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Coppa 
Davis 
amara 

Crolla la squadra azzurra contro il Brasile 
che va in semifinale. Pescosolido che ha 
sostituito il sofferente Camporese si ritira 
al quarto set e dà via libera a Oncins 

Cramp'Italia 
Panatta incredulo 
«Questa sconfitta 
non me l'aspettavo» 
tm MACfcUÒ -Ho deciso di so
stituire Omar Camporese. per 
la precisione alle otto di ieri 
mattina - racconta Panatta -co
munque, Pescosolido era stato 
avvertito che avrebbe potuto 
giocare». 

«Sono abbastanza sorpreso 
per la nostra sconfitta • rivela il 
capitano non giocatore • per
chè pensavo che avremmo po
tuto farcela. Non 0 stato possi
bile perchè i giocatori brasilia
ni hanno lottato bene dalla pri
ma all' ultima palla, dimo
strandosi pronti tecnicamente 
e fisicamente. Tuttavia ai mìei 
giocatori ho da rimproverare 
soltanto i primi due set del 
doppio. Cane ha saputo, pur 
sconfitto, resistere cinque ore e 
45' in campo contro un ottimo 
giocatore quale Oncins. Cam
porese è stato sei ore in campo 
contro Mattar». -La - nostra 
sconfitta è stata determinata 
soprattutto dalle < imperfette 
condizioni di Camporese - pre
cisa Panatta - sapevo di questo 
problema, naturalmente, ma 
pensavo che potesse vincere 
ugualmente. Se potessi cam
biare, non cambierei certo gli 
uomini, ma il campo. Noi oggi 
siamo migliori sul veloce, ma 
buoni anche sulla terra rossa, 
dove però per imporsi bisogna 
essere al meglio della condi
zione fisica». Sulla squadra 

brasiliana Panatta è addirittura 
magnanimo: «Oncins e un otti
mo giocatore, Mattar un gioca
tore difficile, il doppio è molto 
forte, mi ha sorpreso. Mi fa pia
cere che il mio amico Cassio 
Motta sia ancora in forma». 

Jaime Oncins nega di essere 
stato in crisi: »Avrei finito per 
vincere io - afferma - non mi 
interessa per quale ragione ho 
vinto. L'importante era portare 
a casa questo punto». Per i 
quattro giocatori brasiliani che 
parlano in sala interviste, men
tre fuori la «torcida» continua a 
battere sui tamburi, a cantare e 
a ballare, questa vittoria sull' 
Italia è il loro miglior risultato, 
la più grande delle emozioni 
provate. Non per Paulo Cleto, il 
loro tecnico, il loro assembla
tore: »No, non è la mia emozio
ne più forte - racconta - è stata 
in un'altra occasione, quando 
giunsi alla commozione, alle 
lacrime. Quello di oggi non è 
altro che un risultato conse
guente a tutto il lavoro che ab
biamo cominciato insieme 
quando si stava per retrocede
re nel terzo gruppo mondiale. 
Ci siamo impegnati fortemente 
ed ora possiamo dire di essere 
un gruppo unito e forte, ben 
organizzato, anche se non ric
co, con medico, fisioterapista 
e assistenti, tecnici'. 

È finita nel modo peggiore per l'Italia della racchet
ta dopo estenuanti sfide e pallide illusioni iniziali. 
Nell'incontro che poteva rimettere in corsa la squa
dra azzurra, Pescosolido, in svantaggio per 2-1, do
po il riposo s'è arreso, bloccato dai crampi, conse
gnando così su un piatto d'oro la vittoria all'incredu
lo Oncins e la qualificazione nelle semifinali, dove i 
brasiliani affronteranno la Svizzera. 

DANIELE AZZOLI NI 

I M MACKJO'. Il caldo e lo 
stress hanno latto saltare la 
muscolatura di Stefano Pesco-
solido, e il (inalino a base dì 
sfortuna è sembrato quasi il 
più logico, dopo quattro giorni 
di tennis da incubo per la 
squadra azzurra. Del resto, 
chiedere a Pescosolido di 
scendere in campo per la sua 
prima Davis, mollare due scap
pellotti a Jaime Oncins e rimet
tere in corsa l'Italia contro il 
Brasile, poteva esistere solo in 
una commedia americana, 
dove alla fine tutti ridono con
tenti. 

Eppure Stefano non ha gio
cato male, anzi. «Strizza? (_tra-
eruzione dal romanesco: pau
ra?) Un pochino», aveva fatto 
sapere. Ma basta un pochino 
di strizza, nel tennis, per molla
re due turni di servizi decìsivi 
nel primo set. Ed è stata proba
bilmente proprio l'angoscia di 
non farcela a frenare l'azzurro 
quando, trovandosi sotto nel 
punteggio è riuscito a giocare 
un buon tennis. Insomma, 
ogni volta che Pescosolido ha 
agganciato Oncins, il suo gio
co si è come rattrappito, e il 
brasiliano ha avuto modo di ri
partire. Ed ancora è stata «la 
strizza» a mandarlo ko. a bloc
cargli tutto il corpo con i cram
pi e a farlo uscire dal campo a 
braccio, urlante, mentrePanat 

ta cercava di consolarlo. On
cins, di buono ha un tennis co
raggioso, affatto speciale, ma 
onesto, continuo e che non 
guarda in faccia a nessuno. Il 
pubblico lo trasforma, la Davis 
non gli procura smarrimenti. 
Come gli era riuscito contro 
Cane, sabato sera, ha costretto 
anche Pescosolido a percorre
re diversi chilometri spostan
dolo a destra e a sinistra. Si di
ce, in gergo tennistico, che chi 
subisce questo trattamento «la 
il tergicristallo», cosa che va 
bene in caso di pioggia, ma di 
solito non permette di vincere, 

Ui pioggia, tra l'altro, c'è sta
ta anche ieri. Prima dell'incon
tro, e durante, a rendere indi
spensabile una brevissima so
spensione, sul 6-4, 3-1 per On
cins. In questi giorni a Maccjo' 
si è visto veramente di tutto: il 
sole, la pioggia, e ieri, final
mente sole e pioggia insieme, 
tanto per non (are torto a nes
suno. Pescosolido è sembrato 
tirarsi su, dopo quello stop, e si 
è appropriato del servizio di 
Oncins, ma subito lo ha resti
tuito, ancora una volta blocca
to da quella febbre da Davis, 
che pure va capila. Una febbre 
che però non gli impediva di 
aggiudicarsi il terzo set e ritor
nare fiducioso negli spogliatoi. 
Poi, ci avrebbe pensato la sfor
tuna, sotto forma di spasmi 
muscolari, a vanificare tutto. 

Per Stefano era il momento 
peggiore per debuttare, inutile 
negarlo. Di buono c'è, una vol
ta rotto il ghiaccio, che il ragaz
zo di Fresinone potrà tornare 
buono in altre occasioni, 

Adriano Panatta, accaldalo, 
non sapeva se imprecare o 
mettersi a piangere per la sfor
tuna che ha perseguitato l'Ita
lia in questa spedizione brasi
liana. Ma poi il et lucidamente 
spiegava: «Stefano ha avvertito 
i primi crampi sulla fine del ter
zo set alla gamba sinistra. Du
rante il riposo abbiamo cerca
to di rimediare, ma al rientro in 
campo era ancora dolorarne. 
Al primo servizio che fui fatto 
ha avvertito un dolore anche 
alla gamba destra e allora gli 
ho consigliato di sbrigarsi, di 
regalare il punto per mettersi 
seduto e (arsi seguire dal medi
co. Poi i crampi gli si sono 
sparsi nella parte superiore del 
corpo e quindi la situazione è 
diventata irrecuperabile». An
che Paolo Bertolucci confer
mava che gli italiani avevano 
sperato di poter curare il gio
catore duranti? l'intervallo fra il 
primo e il secondo gioco, ma 
che la situazione è apparsa di
sperata perchè Pescosolido, 
quando i crampi si sono sparsi 
per tutto il corpo, ha avuto 
paura. Secondo il dottor Can
dela, medico dello staff azzur
ro, è stato proprio il fattore ner
voso a lare estendere i crampi, 
'l'ornato negli spogliatoi. Pe
scosolido è rimasto disteso per 
venti minuti su un lettino dove 
gli è stala praticata un» iniezio
ne miorilassante che lo ha fat
to sentire meglio. Successiva
mente Stefano è stalo traspor
tato nell'ospedale locale ma 
soltanto per effettuare degli ac
certamenti precauzionali. 
Questa mattina il giocatore ri
partirà regolarmente con il re-
slo delia squadra. 

Coppa America di vela 
Dominata Ville de Paris 
nell'avvio della semifinale 
Oggi la sfida con Nippon 

Il «nuovo» Moro 
fa affondare 
le speranze francesi 
Il Moro di Venezia ha iniziato nel migliore dei modi 
le semifinali tra gli sfidanti della Coppa America bat
tendo nettamente i francesi di Ville de Paris. La bar
ca della Montedison guida adesso con un punto la 
classifica provvisoria insieme con New Zealand 
(vincitrice su Nippon). Oggi la sfida fra il Moro e i 
giapponesi. Intanto, un caso di spionaggio subac
queo imbarazza il consorzio francese. 

Omar, provino segreto all'alba 
Poi la rinuncia: «Il braccio è a pezzi» 

m MACKJÒ. Ore 7 del mattino. Comincia all'alba di ieri la 
cronaca di un ritiro quasi annunciato. Camporese tenta l'ulti
ma prova. Braccio destro incartato in una benda, aria suffi
cientemente afflitta, capitano e dottori al seguito. Ma si mette 
a piovere, e allora niente da fare. «Ci ho provato - assicura il 
giocatore - ho fatto davvero il possibile, ma avevo già avvisato 
Adriano, la sera prima: se devo giocare in queste condizioni, 
meglio puntare su un altro». Le condizioni sono rimaste quel
le, infatti, e il braccio di Camporese ha continuato a far male. 
Il referto presentato ai brasiliani parla, con qualche cancella
tura di troppo, di contrattura dei muscoli dell'avambraccio, Il 
regolamento della Davis pretenderebbe, in questi casi, una vi
sita medica fiscale, svolta ovviamente da un medico neutrale. 
Ma con gentilezza, da bravo ospite, il capitano Paulo Cleto ha 
accettalo. Dicono sia superstizioso. Di fatto, proprio contro la 
Germania era stato il malanno di Becker a mettere la vittoria 
nelle mani dei brasiliani. E ancora uan volta ha avuto ragio
ne. - ' . D f t A 

M SAN DIEGO. Un Moro di 
Venezia decisamente trasfor
mato si è aggiudicato domeni
ca la prima regata di semifina
le fra gli sfidanti della Coppa 
America di vela. Netto il suc
cesso della barca della Monte
dison che ha battuto i francesi 
di Ville de Paris con un distac
co di 1 '24". Il Moro ha domina
to gli avversari sin dalla parten
za e in alcuni momenti della 
regata, che si è svolta con po
co vento e mare piatto, è riu
scito ad accumulare addirittu
ra un margine 2'30. Intanto, 
nell'altra regata in programma 
New Zealand ha battuto age
volmente Nippon con un mar
gine di 1 '43", confermando co
si le sue qualità di barca dise
gnata per correre con poco 
vento. 

C'è da dire che l'avvio delle 
semifinali è coinciso con una 
giornata nera del consorzio 
francese: oltre a rimediare una 
pesante sconfitta dagli italiani, 
ha perso due uomini per diver
si motivi. Poco prima della par
tenza uno dei prodieri è cadu
to da un boccaporto nella cala 
vele rompendosi quattro co
stole. L'uomo non ha potuto 
nemmeno essere sbarcato per
chè stava per essere dato il via. 
E cosi il prodiere è dovuto re-

slare a bordo senza poter lare 
nulla. L'altra «perdita» dei fran
cesi è Yvon Kergreis, impiega-
lo amministrativo del consor
zio di Ville de Paris, soprcso 
mentre tentava un azione di 
spionaggio subacqueo nella 
base giapponese. Sono stati gli 
stessi uomini di Nippon a ve
derlo sott'acqua mentre la bar
ca usciva per andare in legata 
e a segnalarlo agli addetti alla . 
sicurezza che lo hanno subito • 
catturato. Kergreis ha cercato 

, di cavarsela spiegando che si : 
trovava nella base giapponese •• 
per una scommessa con un 
gruppo di amici e non per con
to del consorzio francese, che 
peraltro lo ha già licenziato e 
rispedito in patria. Una versio
ne che, però, ha suscitato non 
poche perplessità. Marc Pajot, 
lo skipper di Ville de Paris, era 
visibilmente imbarazzato alla 
conferenza del dopo-regata 
quando ha dichiarato che ' 
•quell'uomo non è più a San 
Diego». Ad aumentare l'imba
razzo dei transalpini c'era an
che il fresco ricordo delle loro 
presedi posizione contro qual
siasi forma di spionaggio. Do
po il riposo di ieri oggi ripren
dono le regate con il Moro che 
affronta Nippon e New Zea- • 

•• land opposto a Ville de Paris. -

Questo annuncio 
vi aiuterà 

a vederci più chiaro 

Specialmente se 
lo leggerete 

sotto la luce giusta. 

Ogni anno in Italia ni spendono per l'illuminazione domestica 500 miliardi 

di lire di troppo. Ridurre quieto spreco non è solo opportuno e conve

niente, ma anche facilissimo. Basta utilizzare l'energia '"lettrica in modo 

razionale. Ad esempio, evitando i lumpadari u molte luci: una sola lampada 

da 100 watt fornisce lo stesso flusso luminoso di sei lampade da 25 watt, 

e consuma il 33% in meno. O ancora, utilizzando luci dirette anziché ri

flesse: per illuminare un ^ ^ ^ ^ ^ ^ P ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l tavolo o 

una lampada da 60 watt ^ B ^ | R ' ^ ^ ^ ^ H H j ^ ^ | rivo In verso il l-asso 

rantisce la stessa luce di ^ ^ ^ ^ ^ K ^ V / ^ ^ ^ ^ ^ ^ B v u n j *1JI 100 watt 

ta verso soffitto. Oggi, ^^^^^^Kf^^^^^t^^M l>0'« '*' nuove 

fluorescenti compatte offrono a tutti un'occasione di r^parmio in più: 

rispetto alle tradizionali lampade a incandescenza, infatti, e a parità di 

(lusso luminoso, consumano anche 1*80% in meno e durano fino a 8 volte 

di più. Questi sono solo alcuni dei consigli che possono aiutarvi ad uti

lizzare correttamente l'energia elettrica, senza errori e senza sprechi. 

Per saperne di più, basta spedire il coupon in busso. L'ENEL sta investen

do molte risorse in centrali più efficienti e pulite e nella ricerca di fonti 

rinnovabili. E da sempre offre ai suoi utenti informazioni e consulenze 

attraverso gli oltre 600 uffici aperti ul pubblico in tutto il territorio na

zionale. Uniamo le nostre energie. Il consumo intelligente comincia da qui. 

UN CONSUMO 
INTELLIGENTE m 
UNA NUOVA 
F O N T E 
DI ENERGIA 

Sono interessalo a ricevere flrotuifomentc ulteriori informazioni sul Consumo Intelligente 
e in particolare per quotilo rimordo Illuminazione Domestico, 01/134 

NOME. 

COGNOME. 

VIA 

CAP .C ITTA. 

SESSO B E ETÀ O H 
Ritagliare, compiloro e Inviare in busto oSiuso 0; 
ENEL "CONSUMO INTELLIGENTE" 
VIA G.B. MARTINI, 3 -00198 ROMA 
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